… SE VINCE IL CENTRO DESTRA

La politica è talmente in rapida evoluzione da immaginare scenari degni della migliore cartomanzia.

Prevedere ciò che potrebbe accadere, o almeno provarci, è paradossalmente più facile che stare dietro la cronaca politica, soprattutto nel centro destra, dove coloro che dovrebbero indicare la stella polare sono confusi, spesso contraddittori e condizionati dal Capo.

La lezione sulle primarie che ci è stata inferta dalla Sinistra mette ancor più in evidenza la brutta figura a cui il centro destra è stato sottoposto. Immaginare di organizzare le primarie con un partito leggero, non più organizzato, è solo una pia illusione che rimane relegata nella fantasia e nei sogni di Alfano e di qualche ex colonnello.
Se l’immaginazione diventa una pratica politica ci dedicheremo a questo esercizio nell’idea, che ci scalda di più, di una possibile vittoria del centro destra alle prossime politiche di primavera.

La scesa in campo di Berlusconi, per l’ennesima volta e la strategia dello “spacchettamento” del Pdl.

Una nuova Forza Italia che al nord si allea con la Lega e un nuovo partito di destra formato da tutti gli ex colonnelli di An che si concentra al centro sud cercando proseliti tra la Destra di Storace,  il civismo, i fuoriusciti dell’Udc e il partito siciliano di Miccichè.

L a Sicilia diventa il grimaldello che fa saltare le ambizioni centriste di Casini, Fini e Montezemolo ma è solo il primo tempo della partita che sarà lunga e si concluderà solo con i calci di rigore alle consultazioni al Colle.
Una riedizione di ciò che fu nel 1994 quando Berlusconi si inventò al Nord l’alleanza con Bossi con il Polo della Libertà e, al centro sud l’alleanza con Fini e Casini attraverso il Polo del Buongoverno.
Una volta giunti alle elezioni e all’exploit di Grillo, il centro destra si attesta, nei numeri parlamentari, appena sotto il centro sinistra e il Presidente della Repubblica  dà l’incarico a Bersani che non riesce ad avere i numeri sufficienti in Parlamento per formare il nuovo Governo.

A questo punto l’incarico viene dato a Monti e, dopo una rapida consultazione con i partiti ,anch’esso non riesce a raggiungere in Parlamento  i numeri sufficienti per togliere la riserva dinanzi al Capo dello Stato. 

All’improvviso la svolta. Berlusconi ,dopo un colloquio con Fini e Casini  sale al Quirinale e propone Montezemolo  alla Presidenza del Consiglio  e riesce a ottenere la fiducia del Parlamento e a formare il nuovo Governo. 

Sarà il sessantaduesimo governo della Repubblica italiana e la XVII Legislatura. Sulla composizione del Consiglio dei Ministri la cartomanzia non è sufficiente, ci vorrebbe una vera e propria palla di vetro ma se lo scenario sarà questo, intravedo due conferme su tutte, come Maroni agli Interni e Fini agli Esteri.
Questo esercizio di predizione non risolve certamente tutti i difetti della Seconda Repubblica  anzi non sarebbe altro che la riedizione della Prima; tuttavia la politica è l’arte dell’impossibile dove la realtà supera la fantasia.

Lo scenario che avremo dinanzi sarebbe effettivamente deleterio per l’Italia e per gli Italiani.

Un film già visto dove si intreccerebbero interessi pubblici e, come al solito, privati, leggi personalizzate e lotte intestine tra la parte della Maggioranza più sensibile ai temi dell’unità nazionale e la Lega che spingerà sempre per un secessionismo più o meno morbido.
Un Governo destinato a durare poco ,nella logica transitoria di un’Italia perennemente incamminata verso l’ignoto, dove i commissariamenti, le transizioni infinite e le mediazioni al ribasso sono gli unici spazi dove, purtroppo, è possibile fare qualcosa e non sempre nella direzione giusta.
Non sappiamo ancora se, nel futuro della politica, il termine Destra e Sinistra reggeranno ancora bene il campo ,ma se vogliamo connotare un’opinione comune di molti cittadini nel senso di appartenenza a  un pensiero conservatore di prezzoliniana  memoria, è giunto il momento di resettare tutto e di ricostruire un’idea, un pensiero e un’ intera classe dirigente.
E’ difficile sopportare, tutto quanto e tutto insieme, ciò a cui abbiamo assistito nella destra italiana.

E’ impensabile che la politica di destra non sia riuscita,quasi mai, a essere testimonianza dei propri valori di riferimento con l’aggravante per cui, quegli stessi valori, sono stati mortificati, calpestati e, il più delle volte, traditi. 
L’ esperienza Monti  ha diviso molto la redazione di questo periodico ma ognuno ha potuto, nella libertà autentica di espressione, scrivere ciò che pensa  senza alcun condizionamento e non potrebbe essere altrimenti  poiché la pluralità delle opinioni è nelle corde e nel DNA del nostro Direttore.
Si discute sulle varie sfaccettature di questa esperienza  del cosiddetto Governo dei Tecnici e nelle difficoltà incontrate in un Parlamento condizionato dai partiti persona. Il Presidente Monti  ha lavorato molto bene sul fronte della credibilità internazionale. E’ riuscito a fare alcune riforme importanti come quella sulle pensioni  mettendo in sicurezza l’intero sistema previdenziale. Ha abbattuto lo spread  che non è, come si vuol far credere, un dato che riguarda solo la finanza  ma la vita di tutti i giorni dei cittadini a fronte di sacrifici che avranno effetto a media lunga scadenza. Riconsegnerà sicuramente un’Italia migliore di quella per cui era stato chiamato e alcuni credono che questo signore, un po’ archè, defilato e riservato, tornerà utile all’Italia.
